
 
 
 

ENTE DI GOVERNO DELL’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE N° 6 “ALESSANDRINO” 

 

Verbale della riunione del 25 febbraio 2019 
 
 
Sono presenti i rappresentanti delle Aree Territoriali Omogenee, delle Unioni Montane della Provincia di Alessandria come 
di seguito indicato: 
 
 Buzzi Langhi Davide,  Rappresentante dell’a.t.o. “Alessandrino”; 
 Lucchini Lorenzo   Rappresentante dell’a.t.o. “Acquese” 
 Rapetti Giancarlo   Rappresentante dell’a.t.o. “Ovadese” 
 Miloscio Domenico,   Rappresentante dell’a.t.o. “Novese” 
 Gnudi Flaviano,   Rappresentante dell’ a.t.o. “Tortonese” 
 Ravera Franco Presidente dell’Unione Montana “Dal Tobbio al Colma”  
 Isola Claudio Delegato del Presidente dell’Unione Montana “Suol D’Aleramo” 
 Merlo Bruno Presidente dell’Unione Montana “Val Lemme” 
 Bonelli Giorgio  Presidente dell’Unione Montana “Langa Astigiana Val Bormida” 
 Barisone Piero   Presidente dell’Unione Montana “Tra Langa e Monferrato” 
 Baldi Gianfranco  Presidente della Provincia di Alessandria 
 
Sono presenti l’Ing. Adriano Simoni – Direttore dell'Egato n° 6 “Alessandrino” e il Revisore dei Conti dell’Egato6 Rag. 
Giancarlo Oliveri. 
 
Risultano assenti i Sigg. Barbieri Silvio, Presidente dell’Unione Montana “Valli Borbera e Spinti”, Freggiaro Renato, 
Delegato del Presidente dell’Unione Montana “Terre Alte”,  Marengo Angelo, Delegato del Presidente della Provincia di 
Asti; Musso Raffaella, Commissario della Comunità Montana “Terre del Giarolo”, il Sig. Panaro Giuseppe, Presidente 
dell’Unione Montana “ Alto Monferrato Aleramico”,e il Sig. Semino Fabio, Presidente dell’Unione Montana “Valli Curone 
Grue Ossona 
 

2° Presa d’atto verbale della seduta precedente 

Viene data lettura del verbale della seduta del 20/12/2018, copia del quale è stata consegnata ai 
Componenti la Conferenza. 

R          Baldi Pone in votazione la presa d’atto del verbale della seduta del 20/12/2018. 

La Conferenza, prende atto del verbale della seduta del 20/12/2018. 

Entra nella sala della riunione della Conferenza il Sig. Isola Claudio, Delegato del Presidente 
dell’Unione Montana “Suol D’Aleramo”. 

3° Esame bilancio di previsione anno 2019 e triennale 2019-2021 dell’Egato6 
“Alessandrino” 

Simoni Illustra nel dettaglio la proposta di bilancio di previsione anno 2019 e triennio 2019-2021, presente 
nelle cartelline distribuite ai Componenti della Conferenza dell’Egato6, cominciando con la parte  
entrate. Informa che la novità sostanziale del bilancio di previsione 2019 concerne i Fondi 



Regionali FSC 2014-2020, sia in entrata che correlativamente per la parte spesa, in base ad un 
accordo di programma per la realizzazione di interventi di miglioramento del Servizio Idrico 
Integrato in fase di definizione. Precisa che in base a questo accordo di programma tra la Regione 
Piemonte e le Egato piemontesi, le risorse finanziarie stanziate sul POAmbiente FSC 2014/2020 
per la realizzazione degli interventi nel SII vengono trasferite direttamente agli Enti di Governo 
d’Ambito Territoriali Ottimali. Precisa che la somma complessiva destinata all’Egato6 è di Euro 
4.160.000, e contabilmente risulta una partita di giro per il bilancio di previsione 2019, poichè tale 
somma viene trasferita dalla Regione Piemonte e correlativamente destinata alle aziende di 
gestione del SII nella parte spese. Per quanto concerne la parte spesa, come diretta conseguenza 
dell’utilizzo dei Fondi Regionali FSC, c’è la previsione di un incremento della voci di spesa legate 
al personale, con una assunzione di una persona, da assegnare al Servizio Tecnico di 
pianificazione e controllo, proprio al fine di istruire i procedimenti connessi all’utilizzo dei Fondi 
Regionali FSC 2014-2020; a tal fine si prevede l’assunzione, per il secondo semestre 2019, di 
una unità di personale, e quindi si è calcolato l’incremento di spesa sia per la voce relativa alle 
retribuzioni, sia per la voce relativa agli oneri previdenziali legati alle spese per il personale; 
sempre per la parte spesa c’è la previsione di un piccolo incremento di spesa per i trasferimenti a 
terzi per coprire le spese derivanti dall’iniziativa di recupero delle antiche fontane pubbliche; 
illustra brevemente, a seguire, le voci di spesa relative alle iniziative promozionali, con la 
previsione della realizzazione di un “gioco sull’acqua”, le consulenze, con la previsione di una 
specifica consulenza per la revisione del Piano d’Ambito con costi decisamente minori rispetto a 
quelli sostenuti da altre Egato. 

Barisone Chiede quanti sono i dipendenti dell’Egato6. 

Simoni Precisa che oltre al Direttore ci sono 4 dipendenti.       

Baldi Ribadisce che la nuova assunzione di una unità di personale riguarda l’ufficio tecnico.  

Baldi  Pone in votazione l’approvazione del Piano programma e bilancio pluriennale preventivo 
economico per il triennio 2019, 2020, 2021, bilancio preventivo economico per l’anno 2019, il 
Piano operativo di gestione per l’anno 2019 e la relazione previsionale programmatica per il 
triennio 2019, 2020, 2021. 

 La Conferenza all’unanimità dei voti approva il  Piano programma e bilancio pluriennale preventivo 
economico per il triennio 2019, 2020, 2021, bilancio preventivo economico per l’anno 2019, il 
Piano operativo di gestione per l’anno 2019 e la relazione previsionale programmatica per il 
triennio 2019, 2020, 2021. 

4° Approvazione quadro interventi emergenza idrica e relativa copertura finanziaria 

Simoni  Ricorda che nella riunione del 19 luglio 2018 la Conferenza aveva approvato il quadro riepilogativo 
degli interventi urgenti per la messa in sicurezza del sistema di approvvigionamento dell’ATO6, e 
precisa che, successivamente a quella Deliberazione. il Dipartimento di Protezione civile con 
ordinanze del 30 Luglio 2018 e del 30 Novembre 2018,  a seguito di approfondite analisi e 
valutazioni, aveva rideterminato il quadro degli interventi finanziati dai fondi previsti dalla 
Deliberazione del Consiglio dei Ministri. Ritiene pertanto che si rende necessario aggiornare il 
quadro il quadro riepilogativo degli interventi urgenti per la messa in sicurezza del sistema di 
approvvigionamento dell’ATO6 e le relative coperture finanziarie (presente nelle cartelline 
distribuite ai componenti della Conferenza). 

Baldi  Chiede delucidazioni sui tempi di realizzazione degli interventi contenuti nel quadro riepilogativo 
degli interventi urgenti per la messa in sicurezza del sistema di approvvigionamento dell’ATO6. 

 
Simoni Precisa che la Regione Piemonte ha stabilito delle tempistiche certe per la realizzazione di questi 

interventi, e specificatamente entro la fine del 2019, ed informa che gli interventi più piccoli saranno 
ultimati già nel periodo estivo. 

 



Buzzi Langhi Chiede se il quadro riepilogativo degli interventi in esame è uguale a quello già approvato con la 
Deliberazione di luglio 2018. 

 
Simoni Precisa che gli interventi presenti nel quadro riepilogativo oggi in esame sono i medesimi del 

quadro riepilogativo già approvato nella scorsa seduta di luglio 2018. 
 
Bonelli Ricorda che gli interventi previsti sul territorio della Langa Astigiana erano stati approvati e 

considerati prioritari rispetto ad altri, e sottolinea l’opportunità che questa priorità venga ribadita nel 
quadro complessivo in esame.   

 
Ravera Si complimenta con il Direttore per l’attività svolta dagli uffici sugli interventi urgenti per la messa in 

sicurezza del sistema di approvvigionamento dell’ATO6. 
 
Baldi Pone in votazione l’approvazione del quadro riepilogativo degli interventi urgenti per la messa in 

sicurezza del sistema di approvvigionamento dell’ATO6, allegato quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento aggiornato a seguito delle modifiche intervenute con 
l’ordinanza Commissariale n. 2 n. 2/A16.000/526 in data 30 novembre 2018. 

 
 La Conferenza all’unanimità dei voti approva il  quadro riepilogativo degli interventi urgenti per la 

messa in sicurezza del sistema di approvvigionamento dell’ATO6, allegato quale parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento aggiornato a seguito delle modifiche intervenute con 
l’ordinanza Commissariale n. 2 n. 2/A16.000/526 in data 30 novembre 2018. 
 

5° Presa d’atto “Studio acquiferi profondi nell’ATO6” 

Simoni Illustra nel dettaglio lo studio sugli acquiferi profondi nel territorio dell’ATO6 (il profilo sintetico 
dello studio è presente nelle cartelline distribuite ai Componenti della Conferenza) avente come 
oggetto l’approfondimento dello stato delle conoscenze e la revisione a scala di dettaglio 
provinciale delle zone di protezione degli acquiferi profondi utilizzati a fini idropotabili, in 
particolare le Aree di ricarica e le RISE, le zone di riserva degli acquiferi profondi. Informa che lo 
studio era stato affidato alla società Geo Engineering srl nel novembre dell’anno 2017 e che lo 
studio è stato consegnato agli Uffici nel mese di dicembre 2018. Informa che tutti gli studi e le 
analisi sono stati effettuati sul territorio dell’ATO6 e che lo studio sarà oggetto di convegni 
nazionali ed anche internazionali. Precisa che le RISE sono state individuate nell’area di Predosa 
e nella zona del Molinetto. In base a questa definizione sono stati previsti due campi pozzi 
nell’area delle RISE, con la definizione di una zona di rispetto di utilizzo del territorio. Per quanto 
concerne le aree di ricarica degli acquiferi profondi la proposta di perimetrazione prevede una 
sostanziale conferma delle dimensioni rispetto a quelle definite nel PTA e un nuovo 
posizionamento più a monte. Informa che i dati contenuti nello studio degli acquiferi profondi 
dovranno essere confrontati anche con i dati del catasto, prima che lo studio sia trasmesso alla 
Regione. Informa che lo studio sugli acquiferi profondi nell’ATO6 è disponibile presso gli uffici 
della segreteria dell’Egato6 per tutti coloro che ne faranno richiesta.  
 

Baldi Osserva che chiunque sia interessato può far pervenire agli Uffici dell’Egato6 delle osservazioni 
e delle richieste di chiarimento inerenti lo studio, portando nuovi dati tecnici che verranno 
confrontati con i dati che stanno alla base dello studio medesimo; questa attività di raccolta delle 
osservazioni e richieste di chiarimento o di modifica potrà essere svolta anche dopo la formale 
presa d’atto dello studio. 

Merlo Chiede chiarimenti sulle aree di ricarica e sulle tempistiche di definizione delle medesime. 

Simoni Precisa che le aree di ricarica sono definite dalla Regione con DGR, e che la nostra proposta è 
quella di una riperimetrazione delle medesime sulla base appunto di uno studio approfondito a 
scala d’ambito. Per quanto concerne le RISE osserva che non c’è una definizione ufficiale, e 
anche per queste la nostra proposta è di definirle ufficialmente. 



Baldi Ritiene che i tempi per le osservazioni e le richieste di chiarimento sono di circa 60 giorni dalla 
pubblicazione dello studio. 

Rapetti Chiede delucidazione sulle portate massime dei campi pozzi e sul numero di utenti serviti dai due 
campi pozzi. Sottolinea la necessità che questi due campi pozzi vengano costantemente 
monitorati con le misurazioni sulle portate. 

Simoni Fornisce i dati relativi ai campi pozzi di Predosa e del Molinetto. 

Baldi Osserva che i dati sulla pressione dell’acqua dei campi pozzi derivano da misurazioni fatte al 
limite della portata massima, che potrebbero subire delle variazioni con gli anni e portare a 
diminuzioni in periodi di emergenza idrica. Sottolinea la necessità di preservare la attuali fonti di 
approvvigionamento idrico da affiancare ai campi pozzi di Predosa e del Molinetto, incentivando 
magari prassi quali ad esempio attraverso la raccolta di acque in superficie. 

Ravera Concorda sulla necessità di recuperare al massimo le acque di superficie. 

Baldi Informa che è in fase di predisposizione uno specifico accordo di programma con la Regione 
Piemonte per la raccolta e lo sfruttamento delle acque di superficie. Informa che nelle prossime 
settimane ci sarà la presentazione di tale accordo di programma. 

Barisone Chiede delucidazioni sui dati relativi alle perdite di risorsa, e sottolinea l’opportunità che le 
medesime siano tenute costantemente sotto controllo. 

Simoni Risponde che le perdite sono ancora accettabili a livello quantitativo visti i chilometri di rete 
presenti sul territorio dell’ATO6. Informa che l’Authority ha stabilito delle normative sul discorso 
delle perdite, per cui le medesime sono tenute sotto controllo. 

Baldi Osserva che il sistema di telecontrollo da parte delle aziende di gestione del SII è importante ma 
non esaustivo completamente sul problema del controllo delle perdite, in quanto rileva le perdite 
importanti, non tutte le perdite. Osserva altresì che i costi di manutenzione delle infrastrutture 
sono molto elevati, per cui è difficile per le aziende di gestione avere un controllo definitivo su 
tutte le tubature. 

Barisone Evidenzia l’opportunità che il sistema di telecontrollo venga esteso su tutte le tubature e che 
quest’attività sia svolta direttamente dalle aziende di gestione. 

Simoni Ribadisce che le micro-perdite sono difficili da rilevare. Precisa che se i Gestori non fanno le 
manutenzioni delle reti verranno applicate specifiche penalizzazioni. 

Baldi Pone in votazione l’approvazione la presa atto “Studio acquiferi profondi nell’ATO6”. 

La Conferenza all’unanimità dei voti prende atto dello “Studio sugli acquiferi profondi nel territorio 
dell’ATO6”, costituito da una relazione finale e relativa cartografia, agli atti della Segreteria 
Operativa del’EGATO6. 
 

6° Esame ed approvazione Piano triennale 2019-2021 di prevenzione della corruzione e 
dell’illegalità contenente il Codice di Comportamento dei dipendenti dell’ATO6  
“Alessandrino” 

Simoni  Illustra brevemente il Piano triennale 2019-2021 di prevenzione della corruzione e dell’illegalità 
contenente il Codice di Comportamento dei dipendenti dell’ATO6  “Alessandrino” 

Baldi  Pone in votazione l’approvazione del Piano triennale 2019-2021 di prevenzione della corruzione e 
dell’illegalità P.T.P.C., contenente il Codice di Comportamento dei dipendenti dell’ATO 6 
“Alessandrino”. 



 La Conferenza all’unanimità dei voti approva Piano triennale 2019-2021 di prevenzione della 
corruzione e dell’illegalità P.T.P.C., contenente il Codice di Comportamento dei dipendenti 
dell’ATO 6 “Alessandrino”. 

7° Costituzione nucleo di valutazione dell’Egato6 anno 2019 

Simoni Propone per il Nucleo di Valutazione dell’Egato6 il Dott. Travasino Marco, funzionario della 
Provincia di Asti, già consulente per i medesimi compiti presso l’A.ato5 “astigiano Monferrato” e già 
collaboratore dell'ente in materia di organizzazione e gestione del personale. 

 
Baldi Pone in votazione la nomina del Nucleo di Valutazione dell’Egato6 nella persona il Dott. Travasino 

Marco, funzionario della Provincia di Asti, già consulente per i medesimi compiti presso l’Egato5 
“astigiano Monferrato” e già collaboratore dell'ente in materia di organizzazione e gestione del 
personale. 

La Conferenza all’unanimità dei voti nomina il il Nucleo di Valutazione dell’Egato6 nella persona 
del Dott. Travasino Marco, Funzionario della Provincia di Asti, già consulente per i medesimi 
compiti presso l’Egato5 “Astigiano Monferrato” e già collaboratore dell'ente in materia di 
organizzazione e gestione del personale. 
 
Con successiva e separata votazione dichiara il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile ai sensi 134 del D.lgs. 267/2000. 

8° Contratto decentrato, autorizzazione delegazione trattante 

Simoni  Informa che occorre definire la delegazione trattante di parte pubblica dell’Egato6 alessandrino 
quale soggetto rappresentante dell’Ente nella contrattazione decentrata e nei tavoli di 
concertazione relativi all’applicazione dei contratti nazionali, individuando la figura del Direttore 
dell’Egato n.6 “Alessandrino” per ricoprire tale ruolo. 

 
Baldi  Pone in votazione la definizione della delegazione trattante di parte pubblica dell’Egato6 

alessandrino, individuando quale soggetto rappresentante dell’Ente nella contrattazione decentrata 
e nei tavoli di concertazione relativi all’applicazione dei contratti nazionali, il Direttore dell’Egato n.6 
“Alessandrino”, Ing. Adriano Simoni. 

 
 La Conferenza all’unanimità dei voti approva la definizione della delegazione trattante di parte 

pubblica dell’Egato6 alessandrino individuando quale soggetto rappresentante dell’Ente nella 
contrattazione decentrata e nei tavoli di concertazione relativi all’applicazione dei contratti 
nazionali il Direttore dell’Egato n.6 “Alessandrino”, Ing. Adriano Simoni. 

La riunione termina alle ore 12,00. 

 

            Visto: Il Direttore dell’ATO6             Il verbalizzante 

Ing. Adriano Simoni                                    Dott. Marino Malabaila 

(Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai 
sensi dell’art.21 del d.lgs. 82/2005.) (Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai 

sensi dell’art.21 del d.lgs. 82/2005.) 


